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mente; doveva, cioè, aumentare gl i s t ipendi 
dei magistrat i con i mezzi disponibil i , in 
quanto ciò fosse possibile, cominciando dagl i 
stipendi inferiori , e poi procedendo all 'au-
mento degli s t ipendi maggiori . 

E questo ho fatto. Con decreto del l '11 
luglio 1892 elevai lo s t ipendio degli agg iun t i 
giudiziari a l ire 2,000, che è la misura sta-
bilita nella legge del 30 marzo 1890 ed au-
mentai di l ire 300 gli s t ipendi di t u t t i i pre-
tori, portando quell i dei pretor i di pr ima 
categoria a l ire 2,800 e quelli dei pretor i di 
seconda categoria a l ire 2,500. 

Ora ho un 'a l t ra somma disponibile, con la 
quale potrò fare un secondo decreto, che è 
mio intendimento di pubbl icare f ra pochi 
giorni, elevando lo st ipendio dei vice-presi-
denti di t r ibunale ad annue l i re 3,800, e 
quelli dei giudici di t r ibunale e dei sost i tu t i 
procuratori del Re, in par te ad annue lire 
3,700, ed in par te ad annue lire 3,200. 

Alla fine dell 'anno vi sarà anche un 'a l t ra 
somma disponibile in seguito al r ichiamo in 
servizio degli u l t imi pretor i che ora sono in 
disponibilità o n l ' in t i e ro stipendio, e con 
questa somma si potrà fare un altro passo 
nell'aumento degli s t ipendi dei magis t ra t i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Luigi Eossi. 

Rossi Luigi. Mentre r ingrazio l 'onorevole 
ministro di grazia e giust iz ia per la sua cor-
tese risposta, mi permet to di fare alcune os-
servazioni, più che contro la persona del mi-
nistro e contro le sue risposte, intorno alla 
dater ia della quale si t ra t ta . 

Il Decreto già emanato e quell i oggi an-
nunziati segnano un piccolo passo nella ese-
nz ione della legge, ma non importano la sua 
completa esecuzione, perchè lasciano non solo 
imperfetta la condizione dei pretori , dei giu-
dici e dei sosti tuti procuratori del Re, ma 
lasciano in, una condizione affatto anormale 
specialmente i president i di t r ibuna le ed i 
procuratori del Re. 

Questi ult imi, ad esempio, non possono usu-
fruire dei benefizi dell 'art icolo 10 della legge 

( marzo 1890, ne sono anzi danneggia t i per-
c l e , laddove la legge r imane ineseguita , essi 
u°n vengono equiparat i ai sost i tut i procura-

c i generali, e perchè, in quanto la legge 
l e ne applicata, r imane necessariamente ral-
entata la loro promozione. 

L onorevole Bonacci non è responsabile 
f e l modo col quale è stata t r a t t a t a la legge 

30 marzo 1890; la responsabi l i tà r isale agli 
immediat i suoi predecessori. E g l i anzi, nel la 
passata legislatura, in seno alla Commissione 
del bilancio, aveva sostenuto una migl iore e 
più ampia e razionale applicazione dei con-
cetti della legge. 

Ma io domando a lui se non creda che 
sia al di sotto della d ign i tà del Par lamento 
e del Governo che una legge promessa da 
oltre t rent 'anni , da t re anni votata, non sia 
ancora stata appl icata . 

Io apprezzo le p iù ampie promesse fa t t e 
dall 'onorevole minis t ro in sul pr incipio della 
presente legislatura, e che gli avveniment i , 
i quali ben di sovente forzano la stessa vo-
lontà dei ministr i , non gl i hanno permesso 
ancora di tenere. Ma, tenuto conto delle dif-
ficoltà di proporre ed applicare, in breve vol-
gere di tempo, più radical i r i forme, tenuto 
conto degli in tendiment i a l t ra volta manife-
stat i dall 'onorevole ministro, io confido che 
egli vo r rà ' i n t e rven i r e in seno alla Commis-
sione che è incaricata di s tudiare la proposta 
di legge ch ' io ho presenta ta alla Camera in-
sieme all 'onorevole Mussi, e alla legge stessa 
aderire, perchè con essa proponiamo i mezzi 
con cui applicare immedia tamente le buone 
disposizioni di quella del 30 marzo 1890, senza 
alcun sacrifìcio della pubbl ica finanza. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Gabba. 

Gabba. Ringrazio l 'onorevole minis t ro del-
l 'assicurazione che mi ha dato : che, cioè, coi 
r i sparmi che andranno facendosi nel perso-
nale giudiziario, sarà aumentato lo s t ipendio 
del personale stesso, nei l imi t i da lui in-
dicati . 

Sarei stato, però, p iù l ieto se l 'onorevole 
ministro mi avesse assicurato che questo be-
neficio verrà esteso, al più presto, anche ai 
pretor i : perchè, essendosi col Decreto degli 
11 di luglio dell 'anno scorso, divisi i pre tor i 
in due classi (ciò che, t ra parentesi , non so 
quanto sia ili armonia con l 'articolo 10 della 
legge 30 marzo 1890, col quale si s tabi l iva 
che i pretori avrebbero dovuto formare una 
classe sola), ed essendosi assegnati alla se-
conda, quella delle 2,500, 557 pretori , non si 
è ancora completata la categoria stessa, dando 
luogo così ad un 'aspe t ta t iva in codesti fun-
zionari che dovrebbe, quanto prima, essere 
sodisfatta. 

E poiché l 'onorevole minis t ro ci ha assi-
curato che, verso la fine dell 'anno, un ulte-


